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organizzazione di eventi

Incontro con Auckland Regional Holdings al
VEGA
Il Centro Citt  d’Acqua ha organizzato il 7 maggio scorso, presso
la sede di VEGA-Parco Scientifico e Tecnologico, un incontro con
Mr. Peter Casey, rappresentante della Auckland Regional Hol-
dings, societ  pubblica di investimenti neozelandese, per illustra-
re l importyante intervento di riqualifiocazione del waterfront di
Auckland e confrontare le problematiche relative ad interventi sul
waterfront in Italia. All incontro hanno partecipato, insieme al Pre-
sidente di VEGA Massimo Colomban e al suo staff, rappresentan-
ti delle societ  Nova Marghera, Condotte, Docks, Ance, e Regione
del Veneto. 
L’Auckland Regional Holdings (ARH)  un ente statutario di gestio-
ne e investimenti con un portafoglio totale di $NZ 1.5 miliardi
(www.arh.co.nz). L’ARH ha, per legge, l’obiettivo sia di gestire in
modo oculato il proprio patrimonio cos  come di agire nell’inte-
resse di lungo termine della Auckland Region.
In questo quadro, la societ  neozelandese sta oggi attuando un
progetto di trasformazione su un’area di waterfront pari a 27 etta-
ri (di cui 17 ettari sono di propriet  della Holdings per un valore
di $NZ 250 milioni) in stretta collaborazione con il Consiglio
Regionale e l’amministrazione cittadina, l’Auckland City Council
(ACC). L’area interessata, su terreno di bonifica, ospitava, in pas-

sato, un deposito di contenitori di petrolio e altri liquidi e, per
questo motivo, soprannominata tank farm. Oggi persistono anco-
ra alcune di queste attivit , in attesa di essere ricollocate altrove,
per passare poi alla fase di gestione e attuazione del disinquina-
mento. Esistono nell’area anche manufatti di qualit  architettoni-
ca - per lo pi  silos di cemento - che andranno conservati e riuti-
lizzati a fini commerciali (uffici) e culturali (spazi espositivi). 
Il progetto di riqualificazione prevede anche lo sviluppo e l’am-
pliamento del settore della cantieristica e del suo indotto in que-
st’area. La cantieristica e la nautica neozelandese, conosciuta a
livello internazionale grazie ai successi dell’America’s Cup, ha
peraltro la propria sede principale in questa zona.  
Per attuare questo progetto,  stato messo a punto un Sustaina-
ble Development Framework e sono state identificate anche delle
interessanti e articolate modalit  di finanziamento e strumenti di
gestione. In qualit  di proprietario dell’area, investitore e sponsor
del progetto, l’ARH ha costituito una societ  subordinata di
gestione e di servizi di sua propriet  al 100% (la Sea + City
Projects Limited) per portare avanti in modo pi  celere e positivo
tutti gli aspetti operativi del progetto (www.seacity.co.nz).
Quindi, il poter sviluppare nei prossimi 25 anni un piano speciale
e, per molti aspetti, unico lungo il waterfront di Auckland, con-
dotto con un progetto urbano di forte carattere e con una confi-
gurazione e una finalit  rivolta verso il pubblico,  per la ARH di
essenziale importanza. La collaborazione con gli enti locali inol-
tre, sulla base di vincoli e modalit  che vanno ben oltre le richie-
ste di legge, mira proprio ad assicurare la massima integrazione
tra ambito pubblico e ambito privato. 
Questo obiettivo dovr  essere raggiunto, secondo ARH, tutelando
il progetto economico in modo che la societ  possa investire nel
processo di trasformazione e riqualificazione e, al contempo,
rispettare gli impegni di lungo termine per il beneficiario unico
del fondo di investimento ARH.
Inoltre, l’Auckland Regional Holdings  proprietaria della maggio-
re societ  portuale della Nuova Zelanda - la Ports of Auckland
Limited -prima quotata nella Borsa neozelandese e poi, dal 2005,
rilevata al 100% dall’Auckland Regional Holdings, con un’opera-
zione di mercato.
(www.poal.co.nz).

partecipazione ad eventi

Incontro al Forum PA
Nel quadro dell edi-
zione 2008 di
Forum PA - il forum
della Pubblica
Amministrazione

(Nuova Fiera di Roma, 12/15 maggio), il Centro Citt  d’Acqua ha
organizzato, 15 maggio,  il seminario dal titolo "La relazione
porto-citt  quale elemento stretegico di qualit  della vita urbana".
Moderato dal Direttore del Centro, arch. Rinio Bruttomesso, l in-
contro a messo a confronto le seguenti citt  e amministrazioni
portuali per discutere il tema dai risettivi punti di vista: per
Ravenna,  intervenuto Giuseppe Parrello, Presidente Autorit
Portuale; per Venezia, Ambra Dina, dirigente dell Assessorato
all Urbanistica del Comune di Venezia; per Trieste, Luigi Rovelli,
Amministratore Delegato della societ  Porto Vecchio srl; per Brin-
disi, il Sindaco della citt , on. Domenico Mennitti; per Civitavec-
chia, l on. Fabio Ciani, Presidente del Porto di Civitavecchia.

Le Città del Mediterraneo a Reggio Calabria
Si  tenuta dal 27 al 29 maggio il Forum Internazionale su Le Citt
del Mediterraneo , promosso dal Dipartimento di Architettura ed
Analisi della Citt  Mediterranea, dell Universit  degli Studi Medi-
terraneo di Reggio Calabria. Tra i relatori, Rinio Bruttomesso, con
un intervento dal titolo Percorsi e Scenari di una strategia vin-
cente , inserito nella sezione I waterfront urbani tra mare e
terra , e Oriana Giovinazzi, ricercatrice del Centro, con un paper
dal titolo Superluoghi nel Mediterraneo: le citt -porto come
espressione del luogo contemporaneo .

città d’acqua eventi

EIRE 2008
Anche quest anno, la societ  Citt  d Acqua Eventi srl ha svolto il
ruolo di braccio operativo per la logistica del Comune di Venezia
— insieme a Camera di Commercio IAA, SAVE spa, IVE, Nova Mar-
ghera srl, Docks Venezia srl, West Docks srl, CEDIV, VeGA, Con-
dotte VeGa srl, Imprese Todini  — per la sua partecipazione a EIRE
- Expo Italia Real Estate, che si  svolto a Milano dal 10 al 13 giu-
gno. (M. M.). 
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Consorzio Venezia Nuova

Un nuovo mondo marino alle bocche di porto

In poco più due anni le scogliere costruite all'esterno delle bocche
di porto di Chioggia e Malamocco per il Mose sono diventate un
meraviglioso mondo sommerso. “Come le barriere coralline, pul-
lulano di vita, ospitano alghe rigogliose, spugne, stelle marine,
meduse eleganti, anemoni di mare e pesci di ogni tipo.” È quanto
ha affermato di recente il Corriere della Sera in un articolo che
riporta i risultati di uno studio svolto dal Magistrato alle Acque di
Venezia, pubblicati anche nell'ultimo numero dei “Quaderni Tri-
mestrali” del Consorzio Venezia Nuova e ripresi dalla stampa
internazionale, tra cui The Guardian e The Telegraph. 
Costruite a poche centinaia di metri dalla linea di costa, le sco-
gliere di Malamocco (1,3 km) e di Chioggia (650 m) sono inter-
venti complementari al sistema Mose - le dighe mobili alle bocche
di porto lagunari che proteggeranno Venezia e la laguna da tutte
le acque alte - che hanno l'obiettivo di aumentare gli attriti nel
canale di bocca e di ridurre quindi il livello in laguna delle maree
più frequenti.
In breve tempo, queste strutture sono diventate una sorta di cala-

mita per 150 specie diverse di fauna e flora. L'attenzione dei bio-
logi si è concentrata soprattutto sulla scogliera di Malamocco,
costruita tra il 2003 e il 2005 con massi di roccia naturale di
diversa pezzatura e con elementi di calcestruzzo su fondali
profondi dai 4 ai 14 m, dove si sono insediati organismi comuni
insieme a organismi di pregio; tra questi, specie algali di tipo
arborescenti che svolgono la funzione di nursery ospitando uova
di pesci, di molluschi e di altri organismi della catena alimentare.
I pesci sono 50 specie, sia residenti che migratorie, appartenenti
a ben 19 famiglie diverse; infine, nel tratto vicino a Pellestrina
sono arrivate diverse specie di meduse, tra le quali il «polmone di
mare», la più grande del Mediterraneo con un diametro di 60 cm. 
Le scogliere artificiali, oltre a svolgere il ruolo per le quali sono
state progettate, cioè la protezione da moto ondoso e correnti,
costituiscono dunque nuovi habitat di dimensioni considerevoli e
rappresentano un miglioramento complessivo delle condizioni
ambientali, in quanto favoriscono la diversificazione della flora e
della fauna: un nuovo mondo sommerso che spicca nella presso-
ché generale monotonia dei fondali sabbiosi del litorale veneto. 
Costruita tra il 2003 e il 2005 con massi di roccia naturale di
diversa pezzatura e con elementi di calcestruzzo su fondali
profondi dai 4 ai 14 m, dove si sono insediati organismi comuni
insieme a organismi di pregio, quali ad esempio specie algali di
tipo arborescenti che svolgono la funzione di nursery ospitando
uova di pesci, di molluschi e di altri organismi della catena ali-
mentare; i pesci sono 50 specie, sia residenti che migratorie,
appartenenti a ben 19 famiglie diverse; infine, nel tratto vicino a
Pellestrina è arrivato anche il «polmone di mare» cioè la più gran-
de medusa del Mediterraneo con un diametro di 60 cm. 
Le scogliere artificiali, oltre a svolgere il ruolo per le quali sono
state progettate, cioè la protezione da moto ondoso e correnti,
costituiscono nuovi habitat di dimensioni considerevoli e rappre-
sentano un miglioramento complessivo delle condizioni ambien-
tali, favorendo la diversificazione della flora e della fauna: un
nuovo mondo sommerso che spicca nella pressoché generale
monotonia dei fondali dell'Adriatico lungo il litorale veneto. 

Università Iuav di Venezia

Militarizzazione del territorio, diritti e governo
locale
Di “militarizzazione” delle città si è tornati a discutere recente-
mente in Italia. Ciò è accaduto in relazione ad una serie di inten-

zioni e di decisioni governative, che implicano o misure straordi-
narie per la “messa in sicurezza” di zone urbane “a rischio”, o la
realizzazione di nuovi insediamenti militari, ampliamenti di basi
esistenti, spesso in aree urbane centrali e sulla scia di accordi
internazionali soggiacenti, più o meno noti all'opinione pubblica. 
La “presenza militare” è stata valutata, a seconda dei casi, in ter-
mini sia di opportunità che di criticità, soprattutto in relazione
agli effetti territoriali cui dà luogo. 
Le comunità locali in alcuni casi hanno reagito mobilitandosi e
dividendosi in posizioni contro o a favore dell'imposizione di sif-
fatte decisioni localizzative, ricorrendo a varie modalità di espres-
sione del dissenso o del sostegno. Nel novero degli argomenti in
gioco: la considerazione delle criticità in termini di impatto
ambientale dei nuovi insediamenti; la valutazione dell'esposizio-
ne delle popolazioni locali a diversi tipi di rischio, ad esempio per
la sicurezza; la rivendicazione del diritto dei governi urbani e
delle comunità di essere resi partecipi di scelte di siffatta rilevan-
za, potendo disporre di informazioni trasparenti e di modalità
concrete di influenza delle decisioni; la evidenziazione dei van-
taggi economici e strategici. Un livello del conflitto ha interessa-
to in particolare le posizioni di gruppi organizzati della società
civile e di movimenti. Tra gli esiti sottoprodotto, l'emergere di
risorse inedite di partecipazione popolare e di costruzione di
identità di appartenenza ai luoghi; l'allargamento, di fatto, dell'a-
rena degli attori coinvolti a un numero considerevole di soggetti,
con un grado significativo di eterogeneità.
Il seminario “Militarizzazione del territorio, diritti e governo loca-
le’ promosso all’Università Iuav di Venezia, dall’11 al 12 settem-
bre 2008, a Ca' Badoer, è dedicato ad una esplorazione di aspetti
e casi della “militarizzazione” delle città, con attenzione alle carat-
teristiche della mobilitazione sociale e a soluzioni e modalità di
trattamento politico delle domande locali, nella prospettiva di
“scenari di sviluppo sostenibile” per le città con presenza milita-
re. A tal fine saranno presentati e discussi anche alcuni casi di
rilievo in Italia, proponendo una riflessione sui vari aspetti impli-
cati. Sono previsti contributi di ricercatori, docenti e studenti di
varie università italiane, nonché interventi di esponenti di asso-
ciazioni e organizzazioni della società civile.

(M. M.)
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Il Centro Citt  d Acqua, in
qualit  di promotore, socio
fondatore e sede del
Coordinamento e della
Segreteria di RETE, dedica
nella propria newsletter uno
spazio permanente alle attivit
dell associazione, fondata a
Venezia nell aprile del 2004.

l’associazione

Riunione del Consiglio e e
seminario a Gijón
Si  tenuta dal 29 al 31 mag-
gio a Gij n, Spagna, la prima
delle due riunioni annuali del
Consiglio di RETE realizzata in
collaborazione con l’Autoridad
Portuaria de Gij n. 
Il giorno 29  stata organizza-
ta una presentazione di Portus
15 dal titolo Puerto y Ciudad
en America Latina: Argentina,
Chile, Paraguay  alle ore 17,
presso Quinta La Vega, mentre
venerd  30, nel corso della riu-
nione dei Soci sono stati
discussi i punti all’ordine del
giorno ed  stato approvato il

nuovo Statuto di RETE.
Il consueto seminario di
approfondimento, organizzato
il 30 maggio alle ore 9,00, ha
affrontato  questa volta il
tema relativo a "La responsabi-
lit  sociale d’impresa: un
nuovo approccio nella relazio-
ne porto-citt . Hanno parteci-
pato: Jos  Luis Blasco, Diretto-
re Advisory, Global Sustainabi-
lity, KPMG; Javier S nchez
Sim n, Presidente, Autoridad
Portuaria de Las Palmas; Jos
Luis D az Rato, Direttore Gene-
rale, Autoridad Portuaria di
Gij n; Pilar Blaya, Direttore
RSC y Cooperaci n della Fun-
daci n Valenciaport e il

Comandante Rui Cunha, Diret-
tore delle Operazioni portuali 
e della Sicurezza del Puerto de
Leix es. A chiusura del semi-
nario si  svolta una tavola
rotonda moderata da Alfonso
Gonz lez Barrios, Jefe de rea
de innovaci n de Gesti n di
Puertos del Estado.

prossimi 
appuntamenti

Corso di formazione a
Santander
Anche quest’anno, in collabo-
razione con RETE, si  svolto a
Santander il VI Curso Interna-
cional de Relaciones Puerto-
Ciudad, promosso da Puertos
del Estado, Autoridad Portua-
ria de Santander, RETE, e dal
Ministero de Educaci n y Cien-
cia. L’edizione 2008  stata
dedicata al tema "Los Puertos
como recurso educativo" e ha
avuto luogo presso il Museo
Mar timo del Cant brico, dal

23 al 27 giugno 2008. Il corso
 stato diretto da Rinio Brutto-

messo, Direttore del Centro
Citt  d’Acqua e Coordinatore
di RETE e Roberto Ruis nchez
D az, Profesor de Geograf a e
Historia, IES Alberto Pico de
Santander, Master en Urbani-
smo y Ordenaci n del Territo-
rio por la Universidad de Can-
tabria. Tra gli interventi: Pedro
Reques Velasco, Ordinario di
Geograf a Umana, Universidad
de Cantabria; Juli n Maganto
L pez, Direttore Coordinamen-
to Gestione e Relazioni Ester-
ne, Puertos del Estado, e Presi-
dente RETE; Roberto Ruis n-
chez D az, Professore di Geo-
graf a e storia all’IES Alberto
Pico de Santander; Miguel
Garc a de la Santa y de la
Torre, professore di Geograf a
e storia CIEFP de Torrelavega;
Ferm n Rodr guez Guti rrez,
Ordinario di Analisi Geografica
Regionale e Direttore del Cen-
tro de Cooperaci n y Desarrol-
lo Territorial,Universidad de
Oviedo, e Direttore dell’Univer-
sidad Itine-
rante del
Mar; Mireia
Mayolas
Cr ixamis,
Responsabile
del Centro
de Recursos
Educativos
del Mar,
Museo Mar -
timo de Bar-
celona; Fau-

sto Arroyo Crejo, Direttore
della Autoridad Portuaria de
Sevilla; Rinio Bruttomesso,
direttore del Centro Citt  D’Ac-
qua; Jos  Costa Mas, Catedr -
tico de Geograf a Humana de
la Universidad de Alicante;
Jordi Ojeda Rodr guez, dottore
in Ingegneria Industriale, Pro-
fessore della Cattedra UNESCO
di Tecnica e Cultura, Universi-
dad Polit cnica de Catalu a;
Ana Cristina dos Reis e Cunha,
Direttore di Traffico Portule,
studi e promozione commer-
ciale, Administra o do Porto
de Lisboa; Javier de la Riva
Fern ndez, Direttore della
Autoridad Portuaria de Santan-
der; Jos  Luis Casado Soto,
Direttore del Museo Mar timo
del Cant brico.
www.uimp.es

Comuni

Arrecife-Lanzarote, Mah n, Malaga,

Consell Insular de Menorca, Olbia,

Durazzo. 

Autorit  Portuali

A Coru a, Alicante, Aviles, Douro e

Leixoes, La Bah a de Algeciras, Baleari,

Genova, Gijon, Las Palmas, Lisbona,

Madeira, Olbia e Golfo Aranci,

Palermo, Santa Cruz de Tenerife,

Santander, Setubal e Sesimbra, Sevilla,

Tarragona, Valencia, Vigo.

Enti

AIPPYC-Associaci n Internacional de

Profesionales de Puertos y Costas,

Buenos Aires; AML - rea

Metropolitana de Lisboa; Dirrecci n

General de Costas-MMA, Spagna;

Empresa P blica de Puertos de

Andaluc a; Fundaci n Valenciaport,

Valencia; Malagaport A.I.E.; Port 2000,

Barcellona; Ports de la Generalitat,

Catalogna; Puertos del Estado, Madrid;

Regione Liguria; Sociedad de

Desarollo de Santa Cruz de Tenerife;

Stazioni Marittime Spa, Genova;

Centro Citt  d Acqua, Venezia.

Aderenti

ESPO, Bruxelles; Alessandro Gebbia,

Napoli; Ibertport Consulting S.A.,

Valencia; Junquera Arquitectos S.L.,

Madrid; Aldo Mazzanobile, Roma;

Studio Viola Ingegneri & Architetti

Associati, Como; Paola Pierotti, Roma;

Juan Manuel Palerm Salazar (Las

Palmas);  Pedro Romera Garcia, Las

Palmas; Porto di Alghero - Consorzio

per i Servizi Interni Portuali; TEAM-

Tecnologia Europea aplicada al

Movimento S, Barcelonal. 



Dubai, lo sviluppo di Al Raha Beach
L Abu Dhabi World Trade Center  l edificio prin-
cipale ad Al Raha Beach, che personalizza il
nuovo waterfront della parte est di Abu Dhabi.
La strategia del design, proposto dallo studio
Foster and Partners,  di grande qualit  in ter-
mini di risposta al clima e alla topografia di que-
sto tratto di costa ed  l esito di una lunga ana-
lisi di carattere ambientale. Il risultato  un insie-
me di contraddizioni: fornisce ombra ma al
tempo stesso consente il passaggio della luce; 
rinfrescato da correnbti d aria natiurale ma al
tempo stesso  protetto dal forte vento del
deserto;  asimmetrico ma coerente dal punto di
vista funzionale e ambientale. Si trova all estre-
mo oriente della grande marina semicircolare di 
Al Raha Beach, e si estende verso il centro crean-
do una penisola che completa la promenade
verso l acqua. Il progetto prevede un buon mix
di funzioni: uffici, residenza, albergo e negozi
per favorire una composizione articolata dal
punto di vista economico e social nell arco di
tutta la giornata. L edificio dalla forma sinuosa si
sviluppa in una torre verso est  ed  ricoperto da
un manto a scaglie, orientate in modo da ridur-
re al minimo l effetto dei raggi del sole. Nono-
stante la forma dell edificio risulti intuitiva, la
sua logica ruota intorno ad una precisa strategia
ambientale.

Un edificio ‘verde’ all’Embarcadero di San
Francisco
Ora che gli edifici ’verdi’ sono dappertutto anche
San Francisco vedr  sorgere il suo in una sottile
lingua di terra accanto l’ Audiffred Building: un
edificio di 10 piani di cristallo che ha il poten-
ziale per essere una preziosa aggiunta al water-
front, avvolto da rampicanti che cambieranno
colore con le stagioni. Questa  la proposta dello
studio Pelli Clarke Pelli Architects per il water-
front di San Francisco, quasi a voler significare
l attuale sensibilit  verso i temi ambientali. La
struttura, che si pensa conclusa entro il 2013, va
ad occupare il sito di un edificio a due piani
vuoto, e sar  semplice, con vetri da ogni lato.
L elemento di forza sar  dato dal verde. Il verde,
condotto in verticale su fili di acciaio,  sar  un
mix di piante di vigna che avr  una fioritura in
ogni mese dell anno, diventando una sorta di
ornamento ambientale che garantisce il fresco e
riduce il consumo energetico. Queste stessi cavi
saranno utilizzati per irrigare le piante e ricicla-
re, una volta filtrate, le acque di scolo. La vege-
tazione e i pannelli solari sono il segnale pi
forte della sostenibilit  del 110 The Embarcade-
ro. Inoltre, e, una volta ultimato, rappresenter
anche una lezione di architettura: il modo
migliore per integrare un landmark storico non 
quello di imitarlo ma di aggiungere edifici con-
temporanei di qualit  a questo mix.

Il ponte più lungo del mondo a Dubai
Uno studio di New York, FXFOWLE  stato scelto
dalle autorit  di Dubai per disegnare il pi
lungo, e quello che potrebbe essere il pi  costo-
so, ponte del mondo: una struttura unica che
include una massiccia arcata alta 205 metri
sopra una strada a 12 corsie e due linee ferro-
viarie della Dubai Metro. La larghezza della mas-
sima campata del ponte sar  di 661 metri, supe-
rer  quindi i 550 metri del Lupu Bridge di Shan-
ghai che attualmente ha il pi  lungo arco di
ponte del mondo.
www.xpress4me.com/

Premio di Architettura Portus: i waterfront
del Mezzogiorno
Il Premio di Architettura Portus "approda" a
Pescara con una mostra organizzata dall Asso-
ciazione Culturale Millimetri all Ex-Aurum nella
Sala Cascella dal 10 al 24 maggio 2008.
Il Premio di Architettura Portus  stato pensato
come occasione per i giovani progettisti di pro-
porre soluzioni di trasformazione urbana per
waterfront di citt  medio piccole del Mezzogior-
no italiano, con una popolazione non superiore
ai 100.000 abitanti. Il waterfront, dunque, inte-
so come officina della citt  contemporanea in
cui studiare la complessit  delle relazioni fra
citt  e acqua  e in cui studiare soluzioni prati-

cabili di recupero e rivitalizzazione per aree
obsolete e/o vuote, ma cariche di memoria e
potenzialit  per lo sviluppo urbano.
I progetti in mostra presenteranno soluzioni
compositive per la riqualificazione dei water-
front urbani nelle seguenti Regioni:
Abruzzo: Montesilvano, Giulianova, Vasto, Pine-
to; Basilicata: Maratea, Metaponto; Calabria: Sali-
ne Ioniche, Crotone, Corigliano Calabro; Campa-
nia: Vico Equense, Castellammare di Stabia,
Ercolano; Molise: Termoli Puglia: Monopoli,
Trani, Molfetta; Sardegna: Porto Torres, Porto-
scuso; Sicilia: Milazzo, Termini Imerese, Trapani,
Sciacca, Marsala, Gioiosa Marea.
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Ciudades de Agua 
Exposicíon Internacional Zara-
goza 2008, Expoagua Zarago-
za S.A., Prensa Díaria Arago-
nesa S. A. 2008 (euro 20)
E  il catalogo dell omonima
plaza tematica  sviluppata nel-
l ambito dell Expo 2008 di
Saragozza, in Spagna (14 giu-
gno-14 settembre). L Expo,
dedicata completamente all’ap-
profondimento del tema gene-
rale ’Acqua e sviluppo sosteni-
bile’, articola in diverse plaza
tematica  il tema dell acqua
quale risorsa. 
Ciudades de Agua si occupa in
particolare della relazione tra
acqua e citt . L’idea  quella di
far comprendere ai visitatori
che per migliorare la qualit  di
vita delle nostre citt  occorre
riconoscere alla presenza del-
l’acqua un ruolo centrale e
innovativo tanto negli inter-
venti di recupero e riqualifica-
zione dell’esistente, quanto
nella progettazione dei nuovi
centri urbani. L’acqua non pi
come elemento da cui difen-
dersi, liberarsi, o minaccia cui
far fronte ma rinnovato fattore

’costitutivo’ del tessuto urba-
no. Articolata in una sorta di
viaggio-percorso, in cinque
sezioni, l esposizione sviluppa
altrettanti aspetti del rapporto
tra la citt  e l acqua: quello
della ’spettacolarit ’, del ’rap-
porto amichevole’, del suo
ruolo protagonista’ nei proces-
si di riconversione urbana,
della sua funzione essenziale
in importanti ’futuri interventi
urbanistici’. Un viaggio intorno
al mondo, che termina nella
sala dedicata a Zaragoza, che
con l’Expo ha recuperato una
parte del suo territorio, prossi-
mo al fiume, finora lasciato
nell’abbandono.
Il padiglione di ’Ciudades de
Agua’, collocato giusto sulla
riva del fiume Ebro,  concepi-
to per esaltare questa vicinan-
za fisica con le sue acque e per
dialogare continuamente con la
citt . 
E’ l’esito del viaggio che i due
curatori scientifici di questa
esposizione hanno compiuto
nel 2007 in molte citt  d’acqua
di diversi continenti, per docu-
mentare lo stato del rapporto
tra acqua e citt  in situazioni
geografiche, economiche e cul-
turali molto differenti. Ne risul-
ta un quadro aggiornato e sti-
molante che conferma lo
straordinario, nuovo interesse
che in tutto il mondo si sta
affermando per un ruolo inno-
vativo dell’acqua dentro la
citt .

La carrozza di Venezia. 
Storia della gondola 
Di Alessandro Marzo Magno,
Mare di Carta, Venezia 2008
(euro 20)
Delle tante parole spese sul
tema della gondola,  la prima
volta che essa viene definita
come carrozza di Venezia.
E’ la barca pi  famosa al
mondo, pi  riprodotta, pi
fotografata, pi  evocata, eppu-
re della sua storia si sa ancora
poco. O perlomeno, c’  ancora
molto da sapere. Alessandro
Marzo Magno, giornalista e
scrittore veneziano, porta
nuovi elementi alla storia della
gondola. Neppure l’etimologia
della parola  nota ma essa
compare con certezza per la
prima volta in un documento
del 1094, sotto il dogato di
Vitale Falier. Pochi dubbi ci
sono invece sulla sua esisten-
za, testimoniata in tutti i qua-
dri di Vittore Carpaccio e Gen-
tile Bellini, di fine Quattrocen-
to. Quella che nell’uso comune
non era quindi che un mezzo
di trasporto, un veicolo quoti-
diano con cui ci si spostava da
un punto all’altro della citt  -

esattamente come altrove si
faceva con la carrozza - 
quindi il risultato di un’evolu-
zione tecnica, morfologica e di
materiali continua. Da sempli-
ce barchetta con il fondo piat-
to e la poppa rialzata per
vogare in piedi, a capolavoro
della dinamica e dell’artigiana-
to navale. 
All’excursus storico sull’evolu-
zione della gondola, Alessan-
dro Marzo Magno aggiunge
alcuni approfondimenti che
vanno dalla tipologia dei gon-
dolieri alla vita e alla sopravvi-
venza degli squeri a Venezia,
dai traghetti alle regate, dalla
presenza della gondola nel
cinema, persino al rapporto
tra gondola e delitti, offrendo
un quadro a tutto tondo di un
mondo a cavallo tra cultura,
tradizione, tecnologia e fun-
zionalit .

Il governo delle acque
A cura di Maria Francesca Tie-
polo e Franco Rossi, Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed
Arti, Venezia 2008
Il volume riporta le relazioni
presentate al convegno di stu-
dio omonimo promosso in
occasione del V centenario
dell istituzione del Magistrato
alle Acqua di Venezia, dall Isti-
tuto Veneto di Scienze, lettere
ed Arti (novembre 2001).

Il mare della valle dei 
Templi...
Agrigento città costiera
A cura di Valeria Scavone, Giu-
seppe Abbate, Teresa 
Cannarozzo, Aracne editore,
2007, pp.192 (euro 18)
Il volume raccoglie gli atti del-
l omonimo convegno che si 
tenuto il 23 e 24 marzo 2006
ad Agrigento. Le due giornate
sono state un occasione multi-
disciplinare per riflettere sul
ruolo della risorsa mare sia
per Agrigento — si pensi al suo
lungomare o al rapporto con
Porto Empedocle) sia per la
regione costiera, da Licata a
Sciacca, in rapporto al fronte
africano dellda Sicilia, estremo
sud dell Europa sul Mediterra-
neo. Il volume, curato da Vale-
ria Scavone, ricercatore di
Urbanistica presso l Universit
degli Studi di palermo, Diparti-
mento Citt  e Territorio, racco-
glie una serie di interventi
volti alla valorizzazione di
Agrigento come citt  costiera,
e non solo come citt  della
Valle dei Templi capace di
valorizzare il mare quale risor-
sa culturale. In questa prospet-

tiva, devono essere immagina-
ti anche un miglioramento
della vivibilit  in relazione
all area archeologica,  della
mobilit  provinciale e la riqua-
lificazione di Porto Empedocle
quale approdo turistico.

Hét Westlandboek
Testi di Marjoke van der Wilk-
van Baalen, Foto di Reinier
Flinterman,  Diepenmaat Uit-
geverij & Ontwerpburewau,
2007, pp.146 
Il libro fotografico si riferisce
alla regione di Westland, sio-
tuata tra il mare del Nord e le
citt  dell Aja e Rotterdam.
Turismo, arte, cultura , tradi-
zione e natura, sono alcuni
degli aspetti messi in rilievo
da questo lavoro oltre alla pre-
senza delle serre di orticultu-
ra, che  il vero motore econo-
mico dell area. Per la presenza
massiccia di serre,Westlansd -
che  il terzo porto dell Olanda
dopo l aeroporto di Schipol e il
porto di Rotterdam —  chia-
mata The Glass City.
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Abbecedario Adriatico.
Natura e cultura delle 
due sponde
Di Fabio Fiori, Dibasis, Collana
Lo Spazio Adriatico,
giugno 2008 pp. 160 (euro
13,00)
L'autore ha selezionato, raccol-
to e ordinato informazioni per
le voci di un vocabolario a dop-
pio registro; per intraprendere
un viaggio conoscitivo tra le
due sponde dell'Adriatico:
natura e cultura, economia,
storia e cucina. Un abbeceda-
rio, insomma, nato con una
duplice funzione. Una più tradi-
zionale legata alla conoscenza
di base di uno dei tanti, affasci-
nanti, Mediterranei che bagna-
no l'Italia, nella sua dimensione
fisica, naturale. L'altra, è quella
di una sintesi dei saperi sul Mar
Adriatico, dal versante cultura-
le. Un abbecedario che è
anche, dunque, una prima
trama concettuale per leggere
e partecipare consapevolmente
il mare. Un abbecedario geo-

grafico-culturale che può aiuta-
re a riscoprire un'appartenenza
adriatica sovraregionale, una
rinnovata dimensione di iden-
tità in cui il mare unisce anzi-
ché dividere.
Fabio Fiori, biologo marino,
ricercatore e insegnante, si
occupa di paesaggio, ecologia
e cultura del mare.

Les Temps 
des Infrastructures
Sotto la direzione di Claude
Prelorenzo e Dominique Rouil-
lard, L’Harmattan, 2007 Parigi
La pubblicazione raccoglie gli
atti del seminario promosso il
10 e 11 dicembre 2004) nel
quadro del programma plu-
riannuale di ricerca GRAI, rife-
rito al periodo 2002-2005,
dalla Direction de l’architectu-
re et du patrimoine, Bureau de
la recherche architecturale et
urbaine del Ministero della
Cultura e de la Comunicazione
francese.Il focus del volume è
la centralità delle infrastruttu-
re.

Tritón y el puerto 
de Valencia
Valenciaport,  pp. 160, 1a edi-
zione 2007,  
 19,50

E’ un libro di fumetti che ha
Tritone, figlio del re del mare,
Nettuno, come protagonista.
Tritone diventa la guida e lo
strumento attraverso il quale il
porto di Valencia racconta alle
giovani generazioni la storia
del suo porto e delle sue tra-
sformazioni nel corso del
tempo per divenire il grande
polo commerciale che è oggi.

M. M. 

Creative City//
Dynamics//Innovations/Actions/  
Di Maurizio Carta, Barcellona,
List, 2007
Il libro di Maurizio Carta si
interroga sul ruolo innovativo
e rigenerativo che i fattori cul-
tura, arte, architettura e creati-
vità assumono oggi nella
costruzione di una nuova
“configurazione” - come si

legge - delle città, attenta al
tessuto sociale oltre che a
quello urbano, e su quali
nuovi strumenti pianificatori e
di progetto urbano sia oppor-
tuno adottare a fronte di que-
sto mutamento.
“Può esistere un'urbanistica
che aiuta la città ad essere più
creativa?”, è la domanda.
Dinamiche, innovative, soste-
nibili , amichevoli e seducenti
sono aggettivi che declinano il
concetto di “città creative”,
dove tutto ciò che ruota intro-
no alla cultura è inteso come
“armatura” della trasformazio-
ne futura. Passaggio fonda-
mentale di questa concezione
è quello da una visione solo
attrattiva della città - dove la
competitività è misurata dalla
capacità di richiamare la classe
creativa - a una visione anche
generatrice, dove la città stes-
sa, nel suo insieme, è incuba-
tore di economia dell'esperien-
za (dell'innovazione, della cul-
tura, della ricerca, della produ-
zione artistica). In questo pas-

saggio ruolo particolare assu-
me quello che viene definito il
“capitale identitario” delle
città, che deve essere rafforza-
to attraverso il riconoscimento
delle vocazioni, in quanto “la
città creativa sfugge per sua
natura alla serialità e all'imita-
zione”. Quattro i punti che
vengono indicati come cardini
progettuali - una visione
guida, un obiettivo strategico,
la produzione di risultati con-
creti, una chiara dimensione
evolutiva -, da sviluppare con
un forte contenuto di prospet-
tiva e un forte richiamo all'a-
zione. Alle considerazioni
espresse da Richard Florida,
relative alla creatività come
paradigma della città contem-
poranea, e in particolare ai tre
fattori base che favoriscono
l'insediamento della classe
creativa - Tecnologia Talento e
Tolleranza - Carta aggiunge la
risorsa Territorio, nella specifi-
ca accezione di Città, conside-
rando il fatto che la città è
destinata ad essere per eccel-
lenza il luogo di vita dell'uma-
nità. In quest'ambito identifica
in Cultura Comunicazione e
Cooperazione i fattori chiave.
E' però necessario riconoscere
e stabilire un luogo - fisico e
infrastrutturale -, sostiene
Carta, che contenga le pre-
condizioni  per innescare pro-
cessi creativi, un “milieu crea-
tivo” che può coincidere con
un'intera città o con una sua
parte. La riqualificazione di

parti di città - territori in disu-
so, aree portuali, aree margi-
nali,… e in particolare i water-
front urbani - diviene fattore
sinergico. Con la puntuale
analisi - condotta con Barbara
Lino e Anna Maria Moscato -
delle dinamiche in atto nella
trasformazione di 13 water-
front di città medie europee
come Amsterdam, Barcellona,
Bilbao, Bordeaux, Amburgo,
Lione, Lisbona, Marsiglia,
Newcastle, Rotterdam, Valen-
cia, ma anche in alcune città
italiane come Genova e Paler-
mo, l'autore - che proprio a
Palermo anima una intensa
attività di ricerca su questi
temi - rintraccia due denomi-
natori comuni nel nuovo svi-
luppo economico di queste
città: ascesa della classe crea-
tiva e ruolo della creatività
urbana. Particolarmente inte-
ressante è questa rilettura e
riproposizione del concetto di
città creativa stabilendo le dif-
ferenze tra le tendenze statu-
nitensi e asiatiche, e quelle
europee, nell'ottica di indivi-
duarne prospettive e possibili
strategie che facciano leva sul
policentrismo e i nodi territo-
riali per passare a un'Europa
delle reti, con attenzione al
legame tra fattore di scala e
specifica funzione.

(Maura Manzelle)



Premio di Architettura Portus: i waterfront
del Mezzogiorno
Il Premio di Architettura Portus "approda" a
Pescara con una mostra organizzata dall Asso-
ciazione Culturale Millimetri all Ex-Aurumnella
Sala Cascella dal 10 al 24 maggio 2008.
Il Premio di Architettura Portus  stato pensato
come occasione per i giovani progettisti di pro-
porre soluzioni di trasformazione urbana per
waterfront di citt  medio piccole del Mezzogior-
no italiano, con una popolazione non superiore
ai 100.000 abitanti. Il waterfront, dunque, inte-
so come officina della citt  contemporanea in
cui studiare la complessit  delle relazioni fra
citt  e acqua  e in cui studiare soluzioni prati-

cabili di recupero e rivitalizzazione per aree
obsolete e/o vuote, ma cariche di memoria e
potenzialit  per lo sviluppo urbano.
I progetti in mostra presenteranno soluzioni
compositive per la riqualificazione dei water-
front urbani nelle seguenti Regioni:
Abruzzo: Montesilvano, Giulianova, Vasto, Pine-
to; Basilicata: Maratea, Metaponto; Calabria: Sali-
ne Ioniche, Crotone, Corigliano Calabro; Campa-
nia: Vico Equense, Castellammare di Stabia,
Ercolano; Molise: Termoli Puglia: Monopoli,
Trani, Molfetta; Sardegna: Porto Torres, Porto-
scuso; Sicilia: Milazzo, Termini Imerese, Trapani,
Sciacca, Marsala, Gioiosa Marea

Italia in movimento. Oltre il muro
Si svolge il 14 giugno al Circolo dell’Autorit  Por-
tuale, di Genova, il convegno organizzato dal-
l’Autorit  portuale genovese e da Assoporti nel
quadro delle iniziative del Port Day di Assoporti.
Oltre il muro si prefigge di tracciare una nuova
modalit  di rapporto fra i porti e collettivit  che
ancora oggi non sono consce del ruolo, della
potenzialit  e delle ricadute economiche ed
occupazionali dei porti. Al workshop, dopo i
saluti del Sindaco di Genova, Marta Vincenzi, del
presidente della Provincia, Alessandro Repetto, e
dell’assessore ai Trasporti della Regione Liguria,
Giovanni Enrico Vesco, parteciperanno, oltre al
presidente dell’Autorit  Portuale di Genova,

Luigi Merlo, il presidente di Assoporti, Francesco
Nerli, il presidente dell’ Autorit  Portuale di La
Spezia, Cirillo Orlandi, il neo presidente di Fede-
ragenti, Filippo Gallo, e il presidente della 8¡
Commissione Lavori Pubblici  del Senato, Luigi
Grillo. Modera i lavori, Maurizio Longo, Coordi-
natore Rappresentanti Autotrasporto Autorit
Portuali (Informazioni - tel. 010/56.22.51).

PRAI 2
Dal 27 giugno, il programma del mare, conduce
su RAI 2, ore 16.00, per tutta l’estate, nelle pi
belle localit  del Mediterraneo ed in alcune tra le
pi  prestigiose citt  del pianeta. La conduzione
 stata affidata a Roberto Onofri e Federica

Peluffo con la coppia Stefano Tacconi e Laura
Speranza avvicendati in gag "matrimoniali" e
cucine prelibate. Capitani in mezzo al mare
vuole essere un appuntamento dove l’amore per
il mare si fonde con la mondanit , le paillets, ma
senza perdere il gusto dei sapori e degli odori
che da sempre ci legano all’elemento principe
del nostro pianeta. Si parler  di cucina con i
men  del porto, si vedranno le pi  belle localit
balneari, attraverso la voce e le esperienze di
personaggi famosi che dal mare hanno attinto
linfa vitale per la loro carriera.
info@porttv.it

Cosa ho imparato dall'architettura
E  il titolo delle iniziative che Casabella  pro-
muove nella seconda parte del 2008 per ricor-
dare l’ottantesimo anniversario dell’inizio delle
pubblicazioni della rivista. 
Gli appuntamenti si concretizzeranno in una
serie di incontri con alcuni dei pi  affermati
architetti contemporanei. lvaro Siza e Eduardo
Souto de Moura saranno i protagonisti della
serata che ha luogo il 20 giugno in una delle pi
suggestive cave di Pietra di Vicenza, la Cava
Cengelle a Pederiva di Grancona (Vicenza), in
concomitanza del cinquecentenario della nascita
di Andrea Palladio.
Il 15 settembre Zaha Hadid tiene una conferenza
all’interno del cantiere del Museo MAXXI a Roma
da lei progettato e il cui imminente completa-
mento rappresenter  uno degli avvenimenti cul-
turali pi  importanti in Italia.
In settembre, in data da definirsi, Massimo Cac-
ciari e Francesco Dal Co parleranno dell’opera di
Carlo Scarpa all’interno della Tomba Monumen-
tale Brion a San Vito d’Altivole (Treviso), l’opera
pi  celebre del grande architetto veneziano. In
questa occasione verr  eseguita la composizio-
ne di Luigi Nono, A Carlo Scarpa e ai suoi infini-
ti silenzi. In dicembre, in data in via di definizio-
ne, Tadao Ando tratter  il tema Cosa ho impara-
to dall’architettura in una conferenza che si svol-
ger  a Milano.Tra i mesi di ottobre 2008 e feb-
braio 2009, in collaborazione con la Facolt  di
Architettura Civile del Politecnico di Milano e
con l’Universit  IUAV di Venezia, ˙Casabella¨
offrir  agli studenti la possibilit  di conoscere e
incontrare Manuel Aires Mateus, I es Lobo,
Paulo David, Gra a Correia e Guillermo Machado
Vaz, ovvero i pi  promettenti esponenti della
cultura architettonica portoghese, assurta a un
ruolo di eccellenza nel panorama internazionale.
electalibri@mondadori.it
tel 02/21563 456

On The Waterfront. Convegno a Liverpool
Il convegno On The Waterfront che si tiene a
Liverpool (al BT Convention Centre) dal 19 al 21
novembre, indaga su come la storia dei porti
disegni il futro dei waterfront del XX! secolo.
Promosso in occasione della Capitale Europea
della Cultura 2008, questo evento internaziona-
le di 3 giorni esplora il tema delle citt  globali
dal loro margine identificando, discutendo e
celebrandone la loro identit , la loro importanza
culturale unica, la loro adattabilit  ai cambia-
menti e la combinazione tra rigenerazione e
autenticit  storica.
Ospitato a Liverpool, citt  parte del Patrimonio
Mondiale dell UNESCO quale caso studio di rige-
nerazione, On The Waterfront dar  accesso ad
alcuni dei maggiori esperti di rigenerazione por-
tuale nel mondo tra cui Cina, Nord America,
Europa e Gran Bretagna. 
Costi registrazione: £200 - £250.
onthewaterfront@english-heritage.org.uk
www.english-heritage.org.uk/onthewaterfront
tel. +44 01273 882112 

Genova: porto e città per rinascere
insieme
Il superamento dell’Agenzia per il Waterfront
dell Autorit  Portuale di Genova per confluire
nell’Urban Lab lanciato dal sindaco Marta Vin-
cenzi e da Renzo Piano, va letto nella direzione 
di trovare un’unica visione strategica tra porto e
citt , coinvolgendo anche altri enti, dalla Regio-
ne alla Provincia. Il cosiddetto "affresco" che lo
stesso Piano aveva disegnato quattro anni fa
resta in piedi e va perseguito. Lo ha detto lo
stesso sindaco, che ha raccolto in un manuale di
260 pagine i 12 grandi progetti e i 50 micro-pro-
getti elaborati da Urban Lab in questo primo
anno di vita e attivit . E questo "Quaderno per
Genova" sar  l’ossatura del nuovo piano regola-
tore che vedr  la luce nel 2010. Con dieci linee
guida di lunga prospettiva da seguire sia nei pic-
coli interventi sia nei vasti processi di riconver-
sione. Un primo segnale  immediato ed  arri-
vato ieri all’inaugurazione del laboratorio galleg-
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giante in Darsena, portato da Fincantieri. Entro
l'anno sarà firmato un accordo di programma
per il "ribaltamento" a ponente dello stabilimen-
to di Sestri Ponente, manovra che potrà liberare
alla riqualificazione 65 mila metri di preziose
aree tra l'aeroporto e la collina degli Erzelli.

Londra, una torre di 300 metri 
L'ultima proposta di una lunga lista di idee e pro-
getti per riqualificare l'area di Battersea power
station, uno dei più famosi edifici abbandonati
d'Inghilterra è stata annunciata dai proprietari
ed è certamente la più ambiziosa.
La stazione, in pura Art Deco, verrà naturalmen-
te trasformata in uno shopping center ma sarà
accoppiata ad un grande complesso per uffici
con una torre ciminiera di 300 metri trasparente
e ventilata. Questo il progetto dell'architetto
uruguaiano Rafael Vinoly con studio a New York.
La torre sarà uno degli edifici più alti di Londra
e rivaleggerà con il costruendo London Bridge
Shard di Renzo Piano.

Piano disegna un 'rimorchiatore' per il
Downtown Whitney Museum
Alloggiata nell'elevato parco ferroviario di High
Line, la sagoma, simile ad un rimorchiatore,
disegnata da Renzo Piano per il nuovo Whitney
Museum di new York, sembra essere in procinto
di salpare per l' Hudson River. Ma all'interno l'in-
troversione è quasi totale, non solo, ma lo spa-
zio lngo 250 metri e dedicato alle mostre tem-
poranee, permetterà al museo di montare opere
molto ingombranti in uno spazio favorevole.
Inoltre il museo disporrà di almeno 10 volte lo
spazio che aveva prima.

Waterfront di San Leone ad Agrigento sele-
zionate 7 idee progettuali
Conclusa la fase di prequalificazione del Con-
corso internazionale di idee per la valorizzazio-
ne del Waterfront di San Leone in Agrigento pro-
mosso dall'Assessorato all'Ambiente della Pro-
vincia Regionale di Agrigento, nell'ambito del
primo programma Aquas (Architetture di qualità
in Sicilia) e finanziato dal Dipartimento Arte Con-
temporanea dell'Assessorato Regionale ai Beni
culturali e ambientali e della Pubblica Istruzione.
La giuria del concorso ha selezionato le 7 idee
progettuali da ammettere alla 2a fase. 
La selezione è avvenuta sulla base dell'idea pro-
gettuale, di una relazione che ha illustrato l'ap-
proccio al tema del concorso e dei curricula
degli autori.
Le proposte sono presentate, in forma digitale,
al Congresso mondiale degli Architetti, nello
stand della Sicilia che si terrà a Torino.

Roma - Inaugurazione del cantiere navale
di Roma Tre
E’ stato inaugurato, negli spazi della Facoltà di
Architettura dell'Università Roma Tre, il primo
cantiere navale realizzato all'interno di un Ate-
neo. Il Cantiere Navale di Roma Tre è un ulterio-
re traguardo raggiunto da 'Mille e una vela per
l'Università', progetto didattico sportivo ideato
nel 2005 dalla Facoltà di Architettura di Roma
Tre, che ha già portato alla realizzazione di
'Atena' ed 'Eco', le due imbarcazioni da regata
che hanno gareggiato a Porto Santo Stefano
nello scorso settembre nella Prima regata uni-
versitaria di fine anno accademico. 
www.architettura. uniroma3.it/eventi_fac.html

International Propeller Club Port of Venice
Il waterfront nautico di Cavallino tre Porti e il
nuovo porto turistico di Marina Sant'Elena nel
centro storico veneziano rappresentano i due
più importanti elementi di sviluppo integrato del
sistema portuale lagunare con decine di nuovi
ormeggi riservati al traffico di transito e stanzia-
le per yachts e megayachts. L'International Pro-

peller Club Port of Venice, il 20 giugno, effettua
una visita guidata alle nuove strutture dell'e-
stuario veneziano. Un centinaio gli operatori del-
l'economia nautica-marittima associati nel Pro-
peller sbarcheranno all'Antica Dogana, struttura
austroungarica dei primi dell'800,  per iniziare
l'emblematico percorso tarracqueo che sarà pre-
sentato dall'amministratore delegato di Marina
Fiorita Stefano Costantini. Si tratta del vasto
waterfront  lagunare arricchito con la  nuova
darsena di Marina Fiorita che rappresenta il
“cuore nautico”, con ormeggi fino a 24 m., di
un'area che registra oltre 6 milioni di presenze
turistiche  e del contiguo  “borgo marinaro” che
sorgerà su un'area di 160.000 mq. fronte laguna
con un centinaio di terramare, villette singole e
bifamiliari immerse nella  lussureggiante vege-
tazione lagunare. Una “nuova rotta” anche per il
Propeller Club di Venezia che proprio allo svi-
luppo del turismo nautico ha recentemente pro-
grammato una serie di meetings con la presen-
za dei maggiori responsabili del settore.           
tel. 0415230305 / fax 0415226063 
delpup@tin.it

Workshop al Veg.aL
“Riqualificazione eco-compatibile delle infra-
strutture produttive del territorio transfrontalie-
ro a sostegno dello sviluppo economico integra-
to tra Veneto e Albania” è il titolo del workshop
che si tiene il 20 giugno 2008, al Parco VEGA, a
Venezia Marghera. Il progetto VEG.AL si propone
l’obiettivo di promuovere la cooperazione tran-
sfrontaliera tra Veneto e Albania tramite attività
di recupero, valorizzazione e gestione di siti
industriali dismessi in territorio albanese per
favorire la promozione degli investimenti degli
imprenditori veneti nella Repubblica dell’Alba-
nia. Il workshop che rappresenta il convegno
finale del progetto, si svolge alla presenza del
mondo istituzionale ed imprenditoriale veneto e
albanese, quale momento di ulteriore confronto
e finalizzazione di iniziative economiche e di
rapporti di cooperazione di lungo periodo.
www.vegapark.ve.it

Palermo, Giornate Mediterranee
Si terrà a Palermo, dal 7 al 9 ottobre 2008, la
prima edizione della Conferenza Internazionale
“Giornate Mediterranee di Ingegneria Costiera e
Portuale”, secondo quanto disposto dal Protocol-
lo d’Intesa sottoscritto da Italia, Francia, Spa-
gna, Portogallo e dalla Sezione Nazionale del
PIANC.
Scopo principale della conferenza è favorire lo
sviluppo di una comune cultura tecnica nell’area
del Mediterraneo nel settore dell’ingegneria
costiera e portuale, tenendo conto della neces-
sità di elaborare nuove strategie per fronteg-
giare in modo appropriato le nuove sfide del
mercato globale, senza trascurare gli aspetti
ambientali e sociali alla luce dei principi dello
sviluppo sostenibile. E’ promosso dall’Autorità
Portuale di Palermo, PIANC Italia, dal Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici.
www.mediterraneandays2008.it
secretariat@mediterraneandays2008.it

Premio per tesi al Politecnico di Milano
Gradirei segnalarle una interessante iniziativa Il
Dipartimento BEST del Politecnico di Milano pro-
muove un premio per tesi di laurea magistrale
rivolto a tutti i laureati delle facoltà di Architet-
tura e Ingegneria d'Italia e d'Europa.
Il Premio Nardi, istituito nel 2004, è rivolto per
questa edizione a tesi (discusse tra ottobre 2003
e ottobre 2008) che abbiano dato un contributo
originale sul tema delle "Tecnologie innovative e
forme complesse" con una tesi progettuale
oppure con una tesi di cultura tecnologica della
progettazione. Il premio, istituito in collabora-
zione con lo studio Zaha Hadid Architects e con
il contributo di Permasteelisa Group, consiste in
uno stage presso lo studio Zaha Hadid Archi-
tects con sede a Roma, della durata di 3 mesi
rinnovabili.

(M. M.)
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Campana (Argentina)
15 - 05
VI seminario
Campana - Zárate: polo
estratégico portuario
Evento che riunisce ogni anno
in Argentina una grande quan-
tità di pubblico del settore
marittimo portuale, industriale
e del commercio estero.
amiguel@globalports.com.ar
www.globalports.com.ar

Milano
21/25 - 05
ACMA Workshop
João Gomes da Silva.
Progettare in ambito fluviale 
Il workshop si propone come
un approccio complesso alla
problematica della progetta-
zione del paesaggio con parti-
colarità ambientali legate agli
ambiti fluviali, contemplando
aspetti teorici e pratici. A fian-
co del portoghese Joao Gomes
da Silva si studiano le poten-
zialità indotte nel paesaggio
urbano della Zona Est di Mila-
no dalla prevista depurazione
del Lambro e riqualificazione
delle sue rive e del suo baci-
no. Il workshop fa parte del
programma di Master in Archi-
tettura del Paesaggio e di For-
mazione Permanente della UPC
di Barcellona/ACMA Milano. 
ACMA Centro di Architettura
www.acmaweb.com/
acma@acmaweb.com

Firenze
30 - 05
Seminario mediterraneo  
Respecting Nature and the

Environment in Urban 
Development
Il convegno è il seminario con-
clusivo del progetto Green-
Link, cofinanzionato dal Pro-
gramma Interrg IIIB Medoc.
Presentano i progetti pilota
nelle città mediterranee dei
partner GreenLink e altre espe-
rienze in campo di sostenibi-
lità e tutela.
direz.ambiente@comune.fi.it
www.green-link.eu 

Rimini
6 - 06
Convegno
Governo del territorio per uno
sviluppo sostenibile: uso, dife-
sa e coordinamento di prote-
zione civile
E’ il convegno promosso al
Nuovo Quartiere Fieristico
dalla rivista Ambienteterrito-
rio, bimestrale di cultura del-
l’ambiente e scienza del terri-
torio. La partecipazione è gra-
tuita.
ambienteterritorio@maggioli.it
www.euro-pa.it 

Saragozza
14/06 – 14/09 
Expo
Zaragoza 2008 
Expo internazionale dedicata
al tema dell’acqua. In questo
ambito, ci saranno alcune
mostre tematiche, una delle
quali dedicata alle ‘città d’ac-
qua’ (Ciudades de Agua) cura-
ta da Rinio Bruttomesso e Joan
Alemany.
www.expozaragoza2008.es

Milano
3 - 06, ore 10
Seminario 
Sud Milano e costruzione del
territorio - Sistema delle acque
e questione dell’energia
Il seminario nasce da una serie
di studi e ricerche sviluppate
con scopi diversi dentro e
fuori l'università. L'intento è di
costruire un dibattito di respi-
ro su uno dei territori più ric-
chi di storia dell'intorno di
Milano. Il seminario intende
ricostruire diversi aspetti della
vicenda del territorio e pro-
spettare possibilità e scelte
alternative. È organizzato dal
Politecnico di Milano, con il
sostegno degli enti che parte-
cipano al progetto denominato
Territorio delle Culture e della
Provincia di Milano. 
tel. 02 98.128.321
francesca.floridia@polimi.it

San Donà di Piave
14/06 – 03/08 
Mostra 
Luci sull’Alto Adriatico. Pae-
saggi di mare tra Venezia e
Trieste nell’800
Mostra di pittura presso la Gal-
leria Civica d’Arte Moderna e
Contemporanea, in Piazza
Indipendenza 12.
Ingresso libero.
www.sandonadipiave.net

Stoccolma
23/27 - 06
Conferenza Internazionale
AIVP 11. International Cities
and Ports Conference
La conferenza di AIVP farà il

punto sulle pratiche e progetti
innovativi sul tema della
sostenibilità nei porti e nelle
città portuali.
www.aivp.com
www.citiesandports2008.com 

Torino
29/06 - 3/07
Congresso mondiale degli
Architetti 
UIA Worls Congress Torino 2008
Tel. +39 011 81844107
Fax  + 39 011 8184444
Fondazione OAT
www.uia2008torino.org

Rotterdam
9/11 - 07
C40 Worls Ports Climate 
Conference
World Ports for a better 
Climate
Porti e città concordano su un
approccio congiunto per
migliorare la qualità dell’aria e
ridurre le emissioni di gas : la
firma di una dichiarazione
avverrà alla conferenza di Rot-
terdam.
www.wpccrotterdam.com

Ancona
12/07 – 24/08 
Mostra 
Architettura contemporanea
nelle Marche
Progetto generale a cura di
Cristiana Colli e Pippo Ciorra,
la mostra propone presso la
Mole Antonelliana., articolata
in quattro sezioni distinte il
censimento delle opere di qua-
lità dal 1945 a oggi,in parte
selezionate e pubblicate in

oltre diecvi anni di attività
della rivista ‘Progetti Ancona’.
www.comune.ancona.it

Stoccolma
17/23 - 08
Convegno
2008 World Water Week 
A Stoccolma l’appuntamento
annuale che include oltre 90
sessioni plenarie diverse,
workshops, seminari, eventi
collaterali, tavole rotonde, visi-
te tecniche e la consegna del
premio.
tel: +46 (0)8 522 139 60
fax: +46 (0)8 522 139 61
www.worldwaterweek.org
www.siwi.org

Malta
1/3 - 09
XIV Conferenza Internazionale
sul Trasporto Urbano e l’Am-
biente nel XXI secolo
Urban Transport 2008
Promossa dal Wessex Institute
of Technology, UK, la confe-
renza affronta i sguenti temi:
dalla pianificazione e gestione
del trasporto urbano, alle
simulazioni alla sicurezza,
all’integrazione tra traspporto
e uso del territorio, al sistema
del traspporto pubblico. I
paper e le proposte vanno pre-
sentati a:
Conference Secretariat
phone: 44 (0) 238 029 3223
Fax: 44 (0) 238 029 2853.
rcreasey@wessex.ac.uk
www.wessex.ac.uk/urban2008
rem2b.html

Lovanio (Belgio)
15/19 - 09
Conferenza Internazionale
Water and Urban Development
Paradigms: Towards an inte-
gration of engineering, design
and management approaches
Promossa dalla Katholieke Uni-
versiteit Leuven (Faculty of
Bioscience Engineering, Inter-
national Study Programmes,e
Faculty of Engineering, Depart-
ment of Architecture, Urbani-
sm and Planning), una delle
più antiche università europee.
contact@urbanwaterconference.be
www.leuven.be - www.kuleu-
ven.be.

Durazzo (Albania)
26/27- 09
Forum delle Città dell’Adriatico
e dello Ionio
Adriatico, Balcani, Europa.
Sfide e opportunità nel quadro
delle Politiche di prossimità
E’ la X sessione plenaria del
Forum delle Città delkl’Adriati-
co e dello Ionio.
info@fairc1999.net
www.fairc1999.net
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Fondatori
Comune di Venezia
Universit  Ca  Foscari di
Venezia 
Universit  Iuav di Venezia 
Consorzio Venezia Nuova

Ordinari
Regione del Veneto
ACTV Spa 

Associati
Amministrazioni comunali di
Ancona, Brindisi, La Spezia
Ravenna, San Don  di Piave,
Siracusa

Autorit  portuali di
Bari, Cagliari, La Spezia,
Napoli, Venezia

Enti
AIVP - Association
Internationale 
Villes & Ports, Le Havre;
AUDIS - Associazione Aree
Urbane Dismesse, Venezia;
Fondazione LEM Livorno Euro
Mediterranea ;
IBA Hamburg, GMBH;
Amburgo;
ICCOPS, Genova;
Insula Spa, Venezia;
MedCruise, Genova;
Mersey Waterfront Regional
Park, Liverpool;
Porto Vecchio Srl, Trieste;
Provincia di Venezia;
Studio SAK inc., Seoul;
UNII - Unione Navigazione
Interna Italiana, Venezia.

Soci del Centro Città d’Acqua


